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Pubblicità: 
per un millimetro di altezza 
larghezza una colonna L. 3,00 


Anna. la se caggia. Ci vorrebbe una 
colonna per ri-mondere a tutte le tue do- 
mande; e sare he una colonna sclupata, 
perché nelle a tre pagine del giornale (xi 
vede che non. » leggi) puoi trovare tutte 
Le informazior che ti occorrono, Stiamo 
pubblicando le « Piccola Enciclopedia del 
Cinema » pro rio perché tu possa sapere 
di che. nazior rità è un dato attore, € 
quali films ha girato; non farmi dunque 
ripetere qui 13 stesse cose. Sciocchezze: 
nessuno qui vuole donne magre, le. ab. 
biamo messe a. bando, non abita ce 
chi che per | donne riconoscibili come 
tali anche senda il soccorso di una com- 
missione di tecnici. Che intendi dicendo 
che ia fronte è il naso del tuo fidanzato 
sono « paralleli »? Forse che, come le 
‘parallele, non. s'incontrano mai? ‘In -tal 

raso quella del' tuo fidanzato non è una 
rarità. Non ho mai visto, e neppure sene 
tito dire, che qualcuno, in Italia 0 al 
l'estero, si.sta urtato con la fronte contro 
‘il proprio naso. 
© Vattelapesca. La ta calligrafia non è 
antipatica; solo è un po' faticosa a leg: 


ALBERGO AD ROLLYWOOD 


Non: abbiama più camere 
o encora, und 


facile, Pren- 


‘assai più 
cola di 


ID 


Mica di Russi. 
Per gli aspiranti at- 
tori non c'è altra 
strada che quella 
dei Centri speri 
mentali di cinema- 
tografia; ma come 
primo requisito bi- 
sogna avere la li. 
cenza ginnasiale o altro titolo equivalente, 

Aldebaran. Ti davo del voi per cam- 

biare. Sono fatto ‘così, io, Pur di in- 
trodtrre qualche elemento nuovo nella 
mia’ vita, ardisco qualsiasi cosa. Spes 
so, nonostante le proteste della mia ca- 
ra Laura, me ne vado a dormire in cu- 
cina, mandando la cameriera. all'alber- 
go. L'anima di un artista è un abisso; 
ma alzarsi alle tre di notte per cucinarsi 
un buon. piatto - di spaghetti è una cosa 
che soltanto (a un bruto può venire in 
mente. Così affermò la mia cara Lau- 
ra sorprendendomi, all'ora anzidetta, da- 
vanti. ‘ai fornelli; ma’ mentre io stavo 
per immergere gli spaghetti venne c ne 
aggiunse una manciata, diciamo: 150 
grammi. « Tanto se me ne tornassi a 
letto — disse assorta -—— sarei ormai in- 
‘capace di riprender sonno ». Sel molto 
gentile dicendo che la. mia rubrica 
« guarnisce © completa » Cinema. Iilu- 
‘arrazione: è vero, jo sono un po" per 
questo giornale. ciò che la maionese è 
per il pesce. lesso. Lo stile. con cui 
mi esprimo dimostra thiaramente che 
mentre scrivo le ‘tre di notte sono vi 
cine, Della tua calligrafia mi pare d'a- 
ver già detto che rivela eleganza, sen- 
sibilità, carattere debole. 

Malibrì - Roma. Nessuno cura di 
quel genere. Ginnastica e basta, Ormai, 
per quel ‘che ci interessano, le donne 
magre potevano anche nascere uomini. 
Così se non: altra avremmo potuto 
scambiare con loro. qualche idea. Vo- 
lete esser belle, ‘signorine? Siate fiori. 
de; una ragazza ben fatta, anche. se.il 
suo volto non è sublime, tutti - gli uo- 
mini la guardano. È cordiale, serena, si 
‘pensa che debba essere buona € rind= 
sante, mentre una donna bisbetica non 
possiamo: firurarcela che ossuta -&- an- 
polosa. Fantasia; fervore, orgoglio ri- 
vela la calligrafia. — 

“ Monella bruna: D'accordo su «-Alde 
baran i, Valubilità, sensualità, vanità. 

Super Revisore Simpaticone - Lugano, 
Sono. lietà che tu, svizzera, ti: senta 


profondamente: anitisanzionista,. c. abbia: 


“offerto. coro. all'Italia. : lo credo che vi 

«stano. alcuni: governi sanzionisti, ma ‘nes- 

sun: “popolo. sanzionista, E questa è da 
Va migliore che. la nostra. causa 

“x Pervore, | 


puri, ‘conservami la. tua amicizia. 
Alde-Barani;-Sono d'accordo’ coi: va- 
parenti: non: .è una lodevole. abitu- 
dine, per “una ragazza, quella 
continuamente. «: Porca: -l'oca. ».. “Sforza: 


“tredevi 


Ista. intelligenza, © eleganza 
‘rivela: la tua’ calliprafia. Grazie degli. 


di. dire 


avuto. «una folle: passione: per il 


primi ad accorgersi dell'ascesa di un ar 
tista sono i camerieri di ristorante. Che 
idea, di scrivere, affinché io esamini de 
vostre calligrafie, ‘due righe per cia 
scuna! Credete che io abbia gli occhi di- 
sposti su una linea verticale, invece che 
sulla solita linea orizzontale?’ No, no, 
mi piace distinguermi dagli altri com- 
pilatori di rubriche, ma fino a un cer- 
lo punto, da i; 

Lilli - Roma, Grazie per le lodi che 
fai al nostro giornale. Jo ho più di tren- 
vanni e meno di quaranta: diciamo che 
sto a cavallo fra la trentina e la qua 
rantina. Sì, l’ippica non ha più segreti 
per me. Non mi consta che Clark Ga- 
le stia per venire în Italia; spedirti una. 
sua fotografia non mi è possibile,  per- 
ché non ne ho mai possedute; ne ho una 
dello zio Oscar, che la vedrebbe volen- 
tieri collocata degnamente, mia tu sei ca- 
pace di non trovarla. altrettanto interes. 
sante, Eppure lo zio Oscar somiglia mol. 
tissimo a Gable: come Clark egli. ha 
una terribile, cieca, morbosa paura «della 
moglie. Ecco: è. venuto il momento di 
dirti che se mai Clark. Gable facesse. un 
viaggio in Italia, lo farebbe accompa- 
gnato dalla moglie, La verità, nelle ru- 
briche, viene sempre a galla. Sensibilità, 
finezza, scarsa fantasia denota la scrittura, 

L'ammiratrice di Gene R. Condivido 
pienamente ‘il .tuo entusiasmo per la ri 
nascita del cinema italiano. Naturalmente 
L'ultimo film di Raymond arriverà anche 
da noi. Ho. comunicato il tuo. desiderio 
al direttore di Cinema Illustrazione. 

G. IL No, cartoline non ce- ne sono 
più. To: mi chiamo Giuseppe Marotta, 
l'ho detto ormai fin troppe volte. Ho tra- 
smesso al direttore il tuo desideria di 
qualche concorso, Pochissimi artisti han- 
no ora: contratti fissi ‘con. Je Case cine- 
matografiche; passano generalmente dal- 
Funa” all'altra, ‘impegnati per. un solo 
film, a 

Poetucolo spensierato. Sci molto gen- 


‘tile affermando che la mia « pregiatà ru- 


brica ». è sempre apportatricé. di buon 
umore. fo però ne: dubito. Un. mio ami- 
ca 
rante il naufragio del medesimo, mi ri- 
ferì che su ‘un tavolo. c'era. una copia 
del giornale; proprio. aperta alla . pagina 


‘di «Lo dica a mere ‘mi dica. tutto », € 


che nessuno’ sc ne impadroniva: per _ral- 
legrarsi, :Macché, tutti correvano. qua e 


’à in cerca di scialuppe ‘e di salvagente 


introvabili,: mentre avevano ‘a’ portata di 


mano «mezz'ora “di piacevole svago; -In- 
costanza, egoismo rivela Ja-calliprafia, 

«Pino della Roma. -Fit.da bambino hat 

il tea 

tro n.1 tuoi volevano farti studiare, ‘ma 
tu preferistt andare.a lavorare; e ‘così or. 


non disponi che della licenza‘ elemeti-. 


tare. Troppo poco per ‘qualunque ten- 


tativo: teatrale, Io ho la miassima stima: 


operai; ma tu, scusa, che. cosa 
sche fosse più: facile: tentate di 
diventare ‘attotè. da opersio* che da stu- 
e-allora: hai 
ai, tuoi. geni. 

i mente il: 


per gli 


i giornali..cinema-.. 
quotidiani; più-au-. 


che. si trovava su un piroscafo du-. 


do la richiesta e ac- 
cludendo una lirà 
(anche in' franco- 
bolli) per ogni fa- 
scicolo arretrato 
che ti occorre, Gra- 
zie degli auguri, 
‘che ricambio, Un 
augurio c un. pu- 
gno in un occhio troveranno sempre, in 
me, chi li ricambierà. Ma: 
Una Francesca che non è da Rinum. È 
stato molto gentile da parte tua leggere 
l'ultimo dei mici libri. Mi fa un certo e 
fetto sentir nominare l'ultimo dei miei 
libri: forse perché il penultimo era anche 
il primo, Ora sto sorivendo il terzo e tut- 
to ciò che gli auguro, © 
dimenticare i precedenti 
terrai questo — mi ha 
detto alquanto scettico un 
collega — significherà 
che sei veramente un ge- 
nio ».. Sono fatti così, i 
colleghi, ragionano sem- 
pre per estremi:, secondò 
oro uno 0 è un genlo, 
o è un imbecille, Infatti, 
l'anzidetto collega si cre- 
de un genio, ed è assolu- 
tamente convinto che 
tutti gli altri. sono degli 
imbecilli. IE bello è quan- 
do il caso avvicina due 
di questi grandi ingegni: 
essi si. trovano subito 
d'accordo sull’imbecillità 
dei colleghi (ec perciò fra- 
ternizzano); ma i. guai 
cominciano pRaTEta si 
tratta di stabilire chi. di - 
lora due è il genio. Co-. 
me se il genio, poi; chis- 
sà che fosse! ea 
Kant, quando era immer- 
so nelle sue profonde a- 
strazioni,. si soffiava -il ‘naso nelle tende. 
Come? Emanuele Kant-snon ha mai. fatto 
nulla di ‘simile? Ma ‘allora chi era quel 
signore che con ‘questo nome fu ospite 
per due settimane in casa. di mio zio 
Olderico, il- milionario? Zitti, zitti: ssi 
tratta ‘di ‘un mio piccolo. trucco per far 
passare quindici giorni felici a qualche af- 
famato giovane scrittore. Vi dirò: altre 
a Kant mio zio ha: già ospitato ‘Michele 


due, « Se. ot 


‘Cervantes, Leone Tolstoi ‘e Mark Twain, 


Voi direte: ma: possibile che ‘vostro zio 
non: sapesse: nulla di, codesti. scrittori, .c 
fosse ‘così stupido"da..! Piano, piano: è 


tutt'altro ‘che. facile ingannare. mio zio; © | 


noi con Mark. Twain passammo un brut- 
to quarto d'ora. Lo ‘avevamo -fruccato in 
modo ‘da conferirgli” l'aspetto di un. di- 
stinto signore americano. sulla. cinquan- 
tina; e proprio in quei giorni mio zio 
notò: su un giornale. un'atticolo. dal. ti- 
tolo.« Centenarié di Mark Twain.» Che 
momenti! Mio-zio guardò sospettosamen» 


“te. il ‘suo aspite e disse: «Però ‘sapete 
ché ‘i vostri cento anni non.li dimostrate: 
affatto affatto? Vi credevo assai. più gio-. 


vane; « E voi, allora? — rispose il mia 
‘amico‘.-con ‘inaudita: prontezza di spirito; 
— Chi ve li darebbe i vostri. quarantotto 
nni? ». E mio:zio sorrise soddisfatto,..si 
‘rimproverò.: mentalmente .i suoi. sospetti, 
e’ ordinò al cameriere .di portare un «al: 
tro liquore per il signor Mark Twain. 


. Ne cede’ malis: - Roma. Grazie della. 


un periodo, 


questiimali. 


è che riesca a far. 


‘Altrimenti nulla ci impedirebi 
‘pagnarlo sotto i portici, a far la corte al 


fotografia, che però ho distrutto, com 
sempre faccio per conservare la pace del 
mio cuore; Non ti credevo così giovane 
sei quasi una bambina, con una saggezza 
enorme per la tua età, Non mi lasce 
mai ‘indurre’ a inviarti una. fotografia 
Forse agli occhi di una donna di 25 an 
ni potrei. ancora apparire di una ‘cent 
attualità, ma a te sembrerei Matusalem 
me. Tu mi metteresti, nel tuo albun 
fotografico, insieme con le « vedute » di 
Colosseo. Vuoi bene. a un ragazzo ch 
ora è in viaggio, figuriamoci; e questo i 
lo feci 13 anni fa. Quanto tempo. Ci v, 
gliono simili paragoni per far ricordari 
noi che abbiamo passato la trentina, 
tempo che passa, Parliamo con un giova 
notto da pari a pari, e solo se ci cApita. 


«di direi « Nel 1916, quando facevo il gin: 


C'ERA UNA VOLTA. 


“ La madonna del riso ovvero Buona figliola” con Ve 
Vergani e Nella Serravezza: 


(Regina .Fi 


nasio...-» e di pensare che in quell'anm 
il nostro interlocutore non-era ancora. 
to, solo in questo caso sentiamo, tr 
lendo, la distanza che ci separa da 
e di accò 


sartine, Maledizione, perché . noi. in 
chiamo all'insaputa - della - nostra: sensibi 


dità? Un hel giorno i giovani comincera 


no a cedermi il posto in tranvai ed 
magari crederà che ciò sia loro ispi 
dall’ammirazione ‘per le. mie novelle,, 
messo che allora ne scriverò ancora; 
dovrebbe insegnarmi qualche cosa almi 
no lin questo, © > ° ; i 
Dede - Fedelissima. Scherzavo di 

che potresti parlarmi di moda; ne-s 
parlare abbastanza in casa e fuori. Fig 


‘fiamoci, la. mia cara Jole è appassio 


di spiritismo e raduna spesso delle.a 
che por fare la catena medianica sul 
volino, L'unica volta. che uno: spi 

spose alla loro chiamata, io: stavo: 


-Porecchio al buco della serratura, 


cid che esse gli chiesero, « Rispon 
— esse dissero unanimi: —che.c0 
porterà quest'estate? ». Volubilità, 
sia, un po' ‘di orgoglio rivela Ja 
Rrafia: >. 
°° Nina tgrz. Presso la -Cines, via. 
ios1, Roma, ‘Eleganza; egoisino.. 
“Silvia Musetti - Trieste, Presso la | 
a Berlino. ni fi 


È Il Super 


R TUTTE LE DONN 


eriodo rischioso: proprio allora si mani 
festano i continui ‘dolori al ventre, il peso al. 
gambe, il.senso di. soffocazione, le vertigini 
pruriti, le vampe improvvise di calore, i bri 
y quelle perdite preoccupanti, spesso dovute 
metriti, a fibromi nascenti ‘0 ad altri tumo! 
isi morali di scoramerito e d’irritabili 


AVENDO PIO IL. SUO SFO 


CIRCOLA: CON DIFFICO: 
età critica 


liquido gradevole, associazione scientifica 
ucchi opoterapici, RENDE IL SANG 


ICI; 


‘<REGOLARIZZA: LA: CIR 


DOLORE, DÀ LA SALUTE. 


1 Broadway, stanche .del- 
la vita disastrosa che conducono nel- 
l’infernale. New. York, degli. scarsi 
guadagni che realizzano. coì lavoro 
delle loro gambe, decidono di anda- 
re a tentare la fortuna a Hollywood, 
Radunana: i loro risparmi e si recano 
agli sportelli della Union Pacific Rail- 
road: Company, dove per 100 dollari 
comprano un. biglietto per Los An- 
geles, via Chicago. Se sono. ricché 
(ima. non sono mai ricche) pagano 
33. dollari.-.in più: e “, Prendono: il 
pullmatt: <—. è 

AH'loro viaggio, verso la speranza 
di -Hollywood, dura tre giorni e 
“quattro notti, attraverso un paesag- 
gio, che dopo il primo giorno, di- 
venta piatto, grigio, triste. Paesi 
fumosi, pieni di camini, di officine 
.‘& poi sterminate. pianure, solcate 
‘ soltanto dal nastro grigio delle au- 
tostrade:.' St. Louis, Kansas. City, 
‘Topeka, Santa Fé, Albuquerke, Co- 
lorado è, finalmente, Los Angeles. 

E. vicino ‘a Los Angeles,  Holly- 


wood, il porto di ‘tutte: le loro ‘aspi-. 


‘razioni, di tutti i Toro: desideri, 
Dopo tre ' mesi, senza. aver 
potuto “combinare nulla, ‘ ri- 
prenderanno ‘lo: stesso ‘tre- 


no,. per tornare a New. 


| York;jla Broadway, alla d: 
sastrosa vita di prima. Per- 
ché .ad Bollywo6:: non si 
fa fortuna. 


New York-Hol. 

‘Iywood! Il treno 

he percorre questa 

«nea lunga circa quat- 

«‘romila chilometri che 

attraversa dall'oceano 

lantico all'oceano Pa- 

fgftico l’intera America, è 

“certamente il treno più 
Tomanzesco del mondo, 

In un vagone riservato, po- 

tete incontrare Joan Crawford 

e: Franchot Tone che, termi- 

nata la’ loro breve luna di 

miele, lasciano New York per 

tornare al loro villino di San- 


ta Monica e poi al lavoro. In° 


genere .i divi prendono il vagone ri- 
servato solo per sottrarsi alla mor- 
bosa curiosità degli altri passeggeri, 
i quali se potessero averli vicini per 
tre giorni e quattro notti finirebbe- 
ro per soffocarli con la loro ammi- 
razione, 

Solo Luigi Trenker ha avuto il co- 
raggio di fare questo viaggio in clas- 
se «sempirce» (non esiste la terza 
classe su queste linse), cioè avendo 
a propria disposizione un divano ri- 
baltabile a letto e un tavolo da di 
videre con. sei viaggiatori, Ma, egli 


lo fece ‘a scopo di studio. Erano i. 


tempi in cui girava « Il figlicol pro- 
digo » e voleva conoscere Leda 
come veramente era, ì 

In questa treno hanno sirena i 
nomi più grossi del cinema ameri- 
cano. Anche Greta Garbo, E in uno 
dei vagoni riservati, in un quadro 
attaccato ‘alla parete, con. su ‘scritto 
i nomi ‘delle persone più celebri che 
hanno viaggiato in quelvagone, si 
vede anche il leggero svolazzo della 
firma della diva. 

Quante speranze e quante illusioni 
sono nate ‘e “morte in questo treno! 


“Tilian. Harvey lasciava . l'Europa, 


dopo esser ‘stata. convinta che ad 
Hollywood" ne-avrebberò fatto una 
seconda. Greta, e oreompiva, fi viaggio. 


fi 


di andata, New York- Hollywood, 
piena di felicità. Ma non troppo tem- 
po dopo, rifaceva la strada inversa, 
(altri 4000 chilometri: Hollywoed- 
New York!) completamente delusa 
dei sistemi americani, e indispettità 
per il film troppo leggero che Je 
avevano fatto girare, ricordate?: Le 
otto viriù di Lulù. 
Su questo stesso treno, 
anche Anna Sten ha do- 
vuto lasciare 


Hollywood, 

insieme al 

suo marita- 

impresario - regista, 

Eugenio Frenke, inspie- 

gabilmente boicottata 

dagli americani, ed a ‘causa 

delle divergenze sorte - fra 

lo stesso Frenke e Samuel Goldwyn. 
Tmpresari di varietà che vanno ad 

Hollywood, per cercare il nuovo su- 

mero ‘the soddisfi gli esigentissimi 

spettatori della « Broadway Folies »; 

registi che vanno a New York per 

scritturare un’oscura. ballerina in cui 

hanno scorto una nuova stella; di- 

wi in viaggio di pia 

cere-a New York, 0° 

in viaggio di dispia- 

cere a Hollywood do- 

v& troveranno un con 

tratto. rotto per loro 

inadempienza; tutte le. 

figure. piccole e gran-" 

di. del cinema. sì “può 

dire. abbiano fatto iF 

viaggio dalla capi- 

tale del.cinema a- 

mericano, alla ca- 


divertirs, de- 
varo divertirsi. da soli, 


“senza sperare  nell’in- 


tervento degli indiani. 
Tre giorni e quattro 
notti! John Barrymore 
li passò a letto, dando 
fondo a varie bottiglie 
di liquori, Marlene Die- 
trich, invece, non man- 
cò una sera alle danze 
che sî svolgono in un 
apposito lungo vagone. 
Ma in fondo, per quan- 
to vi sia anche il va- 
gone cineteatro, la li- 
breria € la sala da giuo- 
co, lo spazio ristretto, 
la prigionia forzata, ren- 
dono sempre. monotono 
e pesante il viaggio. 
Sensibilissimo alla 
noia, durante uno di 
questi viaggi, Glark Ga- 
ble, costretio a giuocare 
a poker per ammazzare 
il tempo, perdette cir- 


ca 1500 dollari, Di na-- 


tura leggertnente eco- 
noma, egli ha 
conservato un 


profonde: ri- 
cordo di quel 
viaggio. 

Il più recente 
viaggio... cine: 
matografico è sta- 
to quello di Charlie. 


Chaplin e Paulette 


Goddard. Charlot, par 
tito il 1 febbraio dagli 


Studios . degli “a Trtted 


del: 5 si sarebbe. 

Ta prima del film Tem- 
pi moderni è il riervo 
sissimo, angosciatissimo!. 
‘ Chaplin. ebbe: “Dieagno. 
durante “Îl: via 

tutto l’affetto 


dogolori 
rahacaPiziunto Jess} 
per pirgre ibsiuo pr 


er questo:notte 


ctu Coxn-hadaté: per 


ria celebre. contante 


di lege 
i chesha: detto k0F5 
nor auenio uolut onedludere. tti 


n bEinivera 


dr fr o pri 


Cinema, Mustrazione 


Chiedete, nominando questo giornale, 'asuscolo 
COME ALLEVARE IL MIO BAMBINO,, 


bambino 
nutrito È 
col Mellin 
«yuol dire 
bambino 
sano 
vispo 
felice 


Svexzato i vostri 
bambiniconi 
BISCOTTI 
MELLEN 


...:, 53€ volete godere 
a lungo di una buona 
salute! 

E. ricordate che per 


conservare sani e belli ‘ 
i vostri denti è neces- - 


sario l'uso quotidiano 
di un dentifricio per- 
fetto, di un dentifricio 


che vi offra le massime. 


garanzie dal punto di 
‘vista igiene, di un den- 
“fifricio approvato e 


‘consigliato ‘dalle più. 


“‘eminienti. personalità 


mediche; è insomma 


indispensabile l'uso 
dell e 


IF valore dell'oper È 
curato non solo:dall'impec» 
tabile traduzione dal'russo 
e dall’accuratezza della 
stampa, ma anche dell 


‘400 scene interpretate 


da Greta Garbo 


e'che formano l'insupera 
bile materiale illustrativo 
del romanzo. Sono in ven- 
dita in tutte le edicole del 
Regno le prime dispense: 
ogni dispensa cent. 70. 


né ù 


AR 
LABS 
"adnsto, 


i 


} 


!l\teggiala’ da Rolfe, 


i non 
:| bandonare la bam- 
| bina che ama mol- 


i giovane medico 
Daniele Middle- 
ton vive in una 
piccola città di pra» 
vincia con la moglie 
Elsa e sua figha 
Maria di sei anni. 
Tutti gli anni i 
Middleton festeggia- 


ino il compleanno 


della piccola andan- 
do a fare uno spun- 
tino in uni angolo 
di bosco non lonta- 
no vicino ad un la» 
ghetto; e Maria, o- 
gni anno attende 
con ansia la gita al- 
VP Angolo di para 
diso». 

Durante l’ultima 
gita, essì incontrano 
Rolfe Brent, loro a- 
mico, che è felice di 
vederli dopa una 
lunga assenza e tra 
loro si riallaccia ‘la 
antica amicizia. 

Ma Elsa, lasciata 
sola dal marito, tut- 
to preso dal sua la- 
voro di medico, cor- 


finisce per innamo- 
rarsi. di. questi 8 
vorrebbe divorziare 
per. sposarlo, Solo 
vorrebbe ab- ’ 


tissimo. E una sera 
questa, udendo Rol- 
fe che parla alla. 
mamma, di lei, co- 


lime d'un ostacolo al- 


la.loro felicità, pen: 


“sa. «di. abbandonare 


la casa; dove è rite- 
nuta un ostacolo 6. 
dove ‘papà e mam 
ma non, si amano 
più. 

La. sua fuga au. 
viene ‘il’ giorno stes: 
soin cui la. mam» 


| ma ha: deciso, di. di- 
‘midersi dal ‘papà. 
Quello ‘era ‘il giorno 


in. cui douzva avve- 
nire: la gita al- 


ilaAngolo di 


Shirley 


‘Anche se ‘vi ‘dicessi che è un'ado- 
rabile figliolà, in. possesso di un. cor- 


po deliziosramente modellato e di due”. 
magnifico 


‘fortemente èSpres- 


N ANGOLO. 
I DARAD 


paradiso ») Ma nessuno se ne era ricordato. 
E la piccola, tutta sola, prima di' andarse- 
ne per il mondo, ha deciso di andare a 
salutare il bosco e il laghetto. 

Daniele, il papà, accortosi della fuga, 
inizia subito le ricerche e trova infine la 
sua bambina che sognava felice accanto ul 
laghetto nell'«Angolò di paradiso ». : 

La piccina è felice di. rivedere il’ papà,. 
ma sarebbe molto più felice se ci fosse an- - 
chela mamma... Ed.ecco, ‘che anche la 


. mama, che aveva 


saputo della “scom- 
parsa della bart- gl 
bina, ha’ abban- 
donato per “seme 
pre: il proposito 

di.. fuggire con 
Rolfe, per vivere 
ancora felice con 

il marito. e. la 
piccola: Maria. 


Aimes: Joel: Me Talbot - Regia di John Robert -«Piod.ifox. 


- i. ® ‘ teva discussioni. In- 
«ci : g cutiosita vi andai; il 
‘provino dette ‘buoni 
ii ‘ ‘risultati, Ora J'arte. 
; . Cinematografica è en: 


«Devo ora al cinéma e soprattutto trata nel mio sarigue corne un dolce 
ad Augusto Genina, se sono ritornata. velerio e naturalmente mon ze: guarirò 


‘nella nia ‘cara Patria. Lui infatti mi 
‘ha affidato una parte ‘nel:film La gor- 
‘ dola delle chimere ed è lui ché mi ha 
avviata al cinema, dopo in.incontro 

ssai: curioso 


massima. calma: 
epista, vedo 

qualità fotogeniche. Ecco il mio no- 

«me e quello dello :stabili- 

mento; ‘faremo -Um-provino* 

domani; alle ‘4./pre- © 


mondo, se conosco cin 
miei genitori . sono 


in.un. noto ritrovo di. 


lei. delle. ottime 


più: Del'resto è tina malattia. troppo 
‘bella pér cercare. di vincerla, Ho sa: 
puto resistere una volta. (intendo a. 
Toderp alla recente ‘offerta di Cam 
rini per il film Manon d'una.c 
seria) ‘ma non. saprei una secondi 
© Del'resto' non ho. mai. avuto, né‘h 
«dei piani precisi, dei propositi "Sp 
‘ciali, ma soltazito dei sogni, Ho 
anni; ‘non vi sembra che-ho ance 
un: po' il diritto ‘di Sognare?! 
i —'Ma i vostri.sogni; signorina 
kise, diventeranno certamente realtà 
“ volavete’ tutti i cosiddetti nume 


‘va lavorare. Voglio restare: qua, 
. cinema, mi ha: dato .la possibili 
“rientrare in. patria: «spero: ora” 

I Ti sil cinema -mi ‘dia ‘anche. l 


Mario Camerini ha terminato in 
questi giorni il montaggio di Ma non 
è una "cosa seria, ch'egli ha sceneg- 
giato in collaborazione con Soldati e 
Patti, e poi ha diretto negli stabili- 
menti della « Caesar », Mario Came- 
rini è meno insoddisfatto del solito per 
questa sua ultima fatica direttoriale. 
Egli. subordina però il suo giudizio 
definitivo al giudizio che del film darà 
suo. fratello Augusto, noto soprat- 


tutto. come disegnatore e col nome di 
Cam. Ma Augusto Camerini è stato 
anche cineasta di vaglia e i films da 
lui diretti, all'epoca del mutò, non si 
contano, anche se non si ricordano. 
Ma la ragione che spinge Mario Ca- 
inerini a dare tanto peso al giudîzia 


del fratello è un'altra. La riduzione 
per lo scherma di questa celebre com- 
media di Pirandello, Ma non è una 
cosa seria, è un po' una proprietà 
esclusiva della. famiglia Camerini. 
Una quindicina d'anni fa Augusto ne 
fece una riduzione che parve allora 


è 


gustosa. Oggi è Mario che adatta an- 
cora una volta la commedia per lo 
schermo. Guai a parlare ai Came- 
rini della possibilità che altri possano 
eventualmente ridurre Io stesso la- 
voro per lo schermo: uomini general. 
mente miti e cordiali come sono i 


AUGUSTO MARIO 
CAMERINI 


Io non 


so che cosa dire 


di un film girato quindici 
annì fa. Posso dire soltan- 
to che l'amore di. Memmo 
Speranza per la Gasperina, 
che egli aveva sposato sol. 
tanto per ripiego, m'in 

ressò enormemente. La sce- 
na più bella del mio film 
è senza dubbio quella in 
cui Memmo sale. agitata. 
mente le. scale della Gaspe- 
rina per andarsi a dichia- 
rare a lei. Egli ha saputo 
che la donna, malgrado la 
misera vita condotta fino 


al giorno 


in cui ha cono 


sciuto lui, è ‘rimasta, sì, 
sine labe; La beatitudine 
con cui Memmo doveva sa- 
lire le. scale conteneva, a 
mio modo ‘di vedere, il si- 
gnificato e la vera conclu- 
sione della commedia. Ma 
la scena fu dovuta ripetere 
più volte. Calò nos crede- 


‘va molto a quella situazio». 


ne. E fu 


a forza d'incita- 


menti che alfine la. psico- 
logica salita di scale fu con- 
gotta a termine, Ripensan 
do a quel film, un ‘certo 
pentimento: mi. prende ‘per 
‘averlo «chiuso sulla ‘visione 
del: povero Barrancò . sul 
quale i monelli tirano me 
Tè fradice. Povero. e buon 


Batrancol Lo stesso senti- 


mento spesso mi piglia per 
«I mio caro Pio Percopo, 
così disgraziatoe così buo 
no, Quanto: ‘all ambienta- 
zione forse mio: fratello ha 


ragione e 


una prova indi 


+ retta. potrebbe. essere for- 
nita dal mio film. Quando 
: fo.lo girai, Memmo vestiva 


‘alla moda di ‘allora né po-0 
cteva essere altrimenti, dato: 


che il film era quasi. 606 
‘tarleo. della commedia. Ma 


lo si vedesse ‘oggi {ini 


privato, per, carità!), quel 
fi 


sarebbe. 


ti. noi; Un 


-’ film în costume, perché si 
i ‘abiti. e fogge di 


"a 


bili 


«Pouget a 
lasso 


CAMERINI 


Mi pare che il mio Ma fi 


non è una cosa seria, Don 
sia proprio da buttarsi. Se 
non sono riuscito a rende- 
re del tutto la concitazione 
dialettica dello scrittore 


siciliano, son riuscito, spe-, 


ro, a caratterizzare soffi 


cientemente i personaggi 


principali:  Memmo. Spe- 
fanza, Ja Gasperina e Bar- 
ranco. Gl’incontri fra quer 


gti tre tipi e de reciproche 


‘reazioni. sono i pezzi ‘più 
perdonabili: del film. | 
Non: esito. a confessare 
che circa l'ambientazione 
del film io avevo una mia 
idea: intendevo trasporta» 
re l'azione a una ventina 
d'anni addietro, all'epoca 
cioè in cui la rottura di 
un fidanzamento -—— e Mem- 
mo. Speranza. non fa che 
romperne — era un fatto 
grosso, quasi uno scandalo 
nella cronaca mondana di 
una città. Memmo Speran- 
zx "io. lo vedevo come un 
gagà dell'epoca, col collet 
to alto, con Je uose, i calzo: 
mi stretti, la. giacca abbot- 
tonatissima, a quattro bot 
Quando egli si rifu: 


‘gia nella pensione della Ga- 


sperina, dopo la scandalo 
sa rottura di fidanzamento, 
io immaginavo con diletto 
la sua toletta serale, prìîma 
di coricarsi. Immaginavo il 
piegabaffi e la scena vio 


lenta. tra il ‘fratello della 


ragazza  ripudiata e lui, 


“Memo, coinvolto in una 


spiegazione così dramma. 
tica con: il piegabalfi affon- 
dato sulla bocca, Non si 


“può. credere quanto displa». 


cere mi abbia fatto il dove 
rinunciare a.quel piegabalfi 
Ma: Pirandello è stato d 
altro parere. Tuttavia, an» 


“che così il sapore della .si- 


| ‘della Cegani, che al suo. 
‘secondo film Ha dimostrato. | 
(già di essere .in grado di 
(sostenere una parte di pri». 
‘mo piano, È in tipoche si. 


‘bene subita, dal 


ré: per Mm tello, oggi 


son stati Mario Soldati © 
«Ercole Patti, due. plovani 


molto in gamba. Sono an- 


che. contento... No, no, 


esagerando. 


Camerini diventan immediatamente 
intrattabili. « Prima ‘che si faccia 
un'altra riduzione di Ma non è una 
cosa seria — diceva l'altra sera Ma- 
rio Camerini -—— passeranna almeno 
vent'anni, Chi sa, forse allora ci sarà 
sulla piazza un altro giovane Came- 


rini per occuparsi della cosa ». E dir 


ceva questio con un lono molto serio. 
Ma ecco ‘alcune idee dei due fra» 
telli Camerini sui rispettivi films. 


4 di Denis Moore, ‘giovane, ufficiale, Maria Bonayfeaier ha 


dovuto Li ttavia, piegarsi. alla volontà del ‘padre — un’ricco mercante” 


orno'— ed. ha sposato un. mataro diplomatico, il mar- 
5 di due si sono recati în Francia, ove Don.Luis deve fare una cura. 

Ta Denis; a sua volta, ha. seguito la coppia male assottita. E. la. passione 
travolto È due' giovani, Maria è incinta, mentre Don. Luis sa che: quel 


figlio non prò essere. suo, Scoperta la tresca; egli uccide-in duello -il rivale; 


Poéhi mesi dopo, in viaggio di ritorno per l'Ha- 
lia, ‘Maria. muore dando alla luce’ un bimbo' che 
Don Luis, non ‘appena giunto. a Livorno, fa por- 


tare ‘segretamente. ad un asilo per trovatelli. To 
piccolo ‘abbandonato, . a. cui viené impo: 
:sto il nome. di: Antonio, ‘rimane «in quel. 
«pio. istituto, «sotto ‘ l'affeltuosa. protezione. 


“delle monache “e: di Padre Saverio, ‘ loro 
confessore, fino a. ‘dieci ‘anni; poi, i suoi 
protettori éscono..a ‘farlo ‘accogliere, per- 
ché si avvii al. commercio, in suna dell 


più stimate famiglie della città, che, per. 


caso, è. proprio. quella di Jobn Bonnyfea- 
ther,-.il padre di: Matia... 

Da, varli indizi, il vecchio mercante 

è ‘indetto, +ben, presto, <a «Stpporre che 


Auitenio sia.la creatura del suo sangue; 
| Don: Luis gli aveva. fatto -crede-' 
È “ch 3 


il. bambino - fosse morto 

sieme con: la' madre). Poi il 
dubbio: sì fa: certezza. Per l'ono- 
re del nome, il-vecchio terrà per 


sé quel .segreto;' «Ma  provv darà 


tana, anima cattiva e corpo logorato da una vita di dis- 


ni 


Oliva de Havilland 


Claude Raini, 


Stelli Duna., 


Anita Louis 


i Regia di Le Roy. 


Prod. Warner Bros. 


futuro, unico RR della“ sua, sostaliza; ‘alla. quale aspirano, ‘avid 


e.Fede Paleologo, la ‘giovane governante di. casa, Bonnyfeather 


‘intrigante, della. quale Don: -:Latis. si ‘è fatto un ‘amante, 


‘Siamo nel 1796. Il-tommercio-con l'es i ) 
propria azienda, Nolte, ‘il ricco banchiere tedesco, il'cui figlio.V 


‘intimo amico: di: Antonio, chiude la ‘propria’ ‘banca, In quei 


:vede ‘Una. ‘Tagazza. che è stata:il suo primo, fanciullesco amore 


“La ragazza canta nella Compagnia Debrulle; ‘è affascinante, € 


€ tenace; il ricordo dell’idillio lontano, Ora, Yra' i due, è l'amdi 


‘Antonio è risohito‘a’ sposare l'amata, che è già sua;ma il de 


Compagnia deve. partire; da un momento; all’altro. Angela né 
un. biglietto. che. non. gli. giunge, Egli si. crede abbasidona 


; l'impresario ‘Proprio..allora, Bonnyfeather lo ‘manda all'Avani 


Brosso. credito,.che. è l’unico avanzo. apprezzabile della ‘sua; pas 
All’Avana; Antonio trova che i débitori del vecchio mercati 
Ì ‘e Vi rimane tre‘anni, durante ‘i quali 


Si ‘indurisce. fi cam nte ‘e i orale; Accumula. in “Hrevo È 


sat! er; ima rimane : ancora. “perché DI, 


Li 
«mai isa. di essere il’erede: del vecchio ed: 


€; Don Luis. 
ca figura di 


er: chiude la 
zo è il solo, 
Antonio -ri- 
a Guessippi. 


erbato, vivo. 


he -divampa. 
separa. La 

ma l'amato, 

er Debrulle, 

l ‘esigere un 
rtuna. 

o scomparsi. 


parte, sull'esempio degli altri si è dato a be 

liquori, e tiene come amante una schiava, bellis 
sima, di sangue bianco con appena una traccia 
di sangue africano: Neleta, bellissima e selvaggia. 
mente appassionata, che lo adora. Invano Padre 


‘Francesco, un prete dalla tempra di apostolo, 


tenta di persuadere il giovane a cambiar vita. 
Ma un giorno è Antonio stesso che, scampato a 
stento ad una febbre tropicale, va in cerca del sa- 
cerdote. Lo trova, ma agonizzante. Padre France- 
sco ha aiutato degli schiavi a fuggire, e la vendetta 
dei negrieri lo ha colpito, inchiodandolo alla croce 
da lui stesso eretta come simbolo d'amore e di 
fede, Con l'ultimo respiro, egli implora ed ot- 
tiene da Antonio la promessa di partire, 

A Livorno, Antonio trova che il vecchio Bon- 
nyfeather è morto già da alcuni anni, lasciando 
la propria sostanza « all'impiegato che deve ritor: 
nare». Dalla vecchia casa ove non c'è più nes- 
suno che lo ami (e vi sono, invece, Don Luis e 
Fede, che lo odiano, e che avevano sperato di non 
vederlo più ritornare), il giovane si mette in viag- 
gio per Parigi, seguendo una vaga traccia di An- 
gela, che egli sente di amare ancora, Don Luis 
e Fede lo seguono, e, in un punto pericoloso della 


‘strada, gli preparano un agguato, tentando di 


farlo cadere in un precipizio. Fallito il colpo, pre- 
cedono il giovane a Parigi, e riescono a farlo ar- 
restare come spia. Ma a Parigi c'è Nolte, l’amico 
di Antonio, venuto là a negoziare un prestito di 
cui Napoleone ha bisogno. Grazie a lui, Antonio 
è liberato quasi subito, e presentato. all'impera- 
tore, Poi, su indicazioni di Debrulle, ritrova An- 
gela, che vive in un villino a Passy, presso la ca- 
pitale; con lei è un fanciulletto. di sette anni, 


frutto dei loro amori d'un tempo, a Livorno, 


La sera stessa, all'Opéra, Antonio rivede An- 
gela, ma questa volta nella suà nuova personalità: 
l’oscura, cantante d’un tempo è oggi M.lle Geor- 
ges, l'artista -famosa; i gioielli che l’adornano, 


meravigliosi, le sono stati donati d 
l'imperatore, del quale è l'amante. 

Antonio fa un ultimo, disperato tene 
tativo per riavere. la bellissima don- 
na, offrendosi di sar Cortese» 
mente, ma fermamente, M.lle Geor- 
ges rifiuta. In compenso, gli affida 
il fanciullo che è nato dal loro ame- 
re, e nel quale egli potrà rivederla 
ed amarla ancora, L'imperatore gli 
da un incarico diplomatico, per 
l'America, al quale egli stesso non 
crede eccessivamente, 

Mentre. la nave salpa da Mar- 
siglia, il fanciullo chiede al pa- 
dre, che gli è già divenuto ca- 
rissimo; — E il mio nome, 
qual è?.,. 

-— Antonio... Antonio Ad- 
verse — è la risposta, 


LIL 


Fredric March dà a questa 
interpretazione tutta la po- 
tenza espressiva della. sua 
calda natura che noi co- 
nosciamo, e che special 
mente. le numerose sue 
ammiratrici sanno valuta» 
re, Al suo fianco lavora- 
no Olivia de Havilland 
ed Anita Louis, le due 
incantevoli creature che 
avrete ammirato nel 
«Sogno di una. notte di 
mezza estate » per la 
loro incomparabile 
grazia. C'è anche il 
caratteristico Clau- 
de Rains che ricor- 
derete in « Delitto 
senza passione », 


Un nuovo appassio- 
nante rotianzo. di 


LUCIANA 


PEVERELL 


FALLO DI MADELON CLAU- 
iDBT. È il film con il quale si è rive. 
lata in Italia la 
poca avvenentè 
‘ma. bravissima 
Helen Hayes, 
« che a quell'epo- 
ca aveva da po- 
co abbandonato 
Broadway per 
Hollywood, . o- 
ve il suo sog- 
giorno è molto 
saltuario. La 
trama del film 
è quella di un 
drammatico e 
4 lagrimoso ro- 
i manzo popola. 
re, come il titolo ‘lascia intendere, 
Altri interpreti erano Jean Hersholt 
.e Lewis Stone. Regia di E. Selwyn. 


| FEUILLERE 


i CUNATI EDVI- 
GE. Italiana di 
nascita e di edu- 


: | cazione, sebbene 


ella. sia. nota. con 
! il nome del ma- 
rito, Pierre Feuil- 
lère, nata a Ve- 
soul un'29 otto- 
bre,. ha passato. 
l'infanzia in 
Lombardia; è sta- 
ta educata ‘a Mi- 
lano e quindi in 
Svizzera, «e nel 
1928 è entrata al 
Conservatorio di 
Parigi, frequen- 
tandovi il corso 


‘i di canto e reci- 
‘tazione. 


Ne. è 

Uscita con un 

primo premio nel 

193%, «e; dopo. qualch ‘importante 
‘giro: teatrale‘.si ‘è dedicata 
esclusivamente al.cinematografo, Al- 
ta m..1,65, bionda castana, con dei 
grandi , occhi marrone, sorride voleti- 
tieri enon soltanto perché. abbia bei 
‘denti,’ ma perché: è. gaia @ fresca. di 
spirito. Fra i suoi peccati vi è ‘quel 
Jo della gola; in: compenso-ignora la 
bugia e la superstizione, Ama la mu- 
sica; esa’ suonare piano e violino. 
Legge molto.. Si veste a preferenza 
‘di blu e di verde. Balla bene. Pra- 
tica gli sports, ma non: è un campio- 
ne. Non se ne preoccupa e si dedica 
soprattutto al nuoto ed all'equitazio- 
ne...Il suo primo film è stato: «Le 
cordon bleu». Degli altri ‘citiamo: 
««Il-Re.Pausole.», « Lo specchio per 
le allodole »n,«. Golgota n, « Barcaro- 


la., « Lucrezia Borgia » e « Amo- 


«Te», il film che nel 1935 ella è ves 
luta:.a girare in patria. uo 


quasi 


‘ciascuno di cessi. 
"18 millimetri. di. 


no Le Gud. Mabel Norman Paul 
Bern, pure scomparsi. La misteriosa 
morte in casa sua della bellissima at- 
trice Virginia Rappe, dopo una «di 
quelle feste nottume che nel decen- 
nio scorso sollevarono contro Holly- 
wood l'indignazione di tutte le as- 
sociazioni moralistiche d' America, 
fu Îo scandaloso incidente che troncò 
la sua carriera. Era nato a Kansas 
City nel 1881. Aveva sposato l'at- 
trice Doris Deane. 


FANTASMA 
DELL’ OPERA, 
È un film di Lon 
Chaney, în cui 
l'abbiamo visto 
spargere il terro- 
re fra la folla e- 
legante dell’ O- 
pera, avvolto in 
un diabolico 
mantello rosso. 


COME 


FAUST. È il 
film che ha se- 
gnato la fine del- 
l'attività europea 
del . grande: 
scomparso Mur- 
nau, quindi par- 
tito per Holly- 
wood, Edito nel 
1926, ne sono 
stati. interpreti 
Emil. Jannings 
(Mefistofele), Ca- 
milla Horn (Mar- 
gherita) e Yvette 
Guilbert' (Marta). 


vra oi JEAN PARLO 


8 


È 


Solo e inesperto nella immensa me- 


tropoli, prima di ritrovare i suoi oc- 
casionali amici conosce tutti gli sten- 
ti, e alla fine, 

sebbene l’amo- 

renato fra lui 

e la ricca ragaz- © 

za d’ America 

gli offrirebbe la 

possibilità di 

farsi una como- 

da carriera, la 

nostalgia. della 

sua terra, che 

un oggetto gli 

ha ricordato, lo induce a ritornare, 
Maria Andergast è l’attrice. « Il fi- 
gliuol prodigo » fu presentato al Fe- 
stival veneziano del 1935. 


UNA FAVOLA 
. RACCONTATA PER 
L.BAMBINI GRANDI 


La. mattina seguente allora, senza dir nulla ‘a nes-. 
suno, Harlean Carpentier McGreu indossò un elegante 
abito nero e bianco, mise un minuscolo feltrino nero 
dal quale sfuggivano i suoi capelli splendidi e sì. pre- 
sentò a vari « studi ». Le fecero fare dei « provini »-&d 


ella firmò con il nome di sua madre: Jean Harlow. 


FOTOGRAM- 
MA. Ogni scatto 
dell'obiettivo 
espone alla luce 


una porzione di 


‘pellicola, .. di : di- 
riensioni natural- 
mente costanti, 
che ‘rimane im= 
pressionata.:. è la 
fotografia . di ‘un. 
attimo dell'azio- 
ne. Nella ripresa 
di ‘oggi, che è’ 
unità . a quella 
sonora, l’obietti-. 


cvo.scatta 24 vol. 


te al minuto se- 
condo, ed im- 
pressiona . quindi 
in un minuto se- 
condo ‘24 volte la 
pellicola. . Ognu- 
na ‘di queste. fo- 
tografie è detta 
« fotogramma ». 
In cun.imetro di 
pellicola si con- 


Passarono alcuni. giorni ed ella fu chiamata per una 
parte di second’ordine insieme a Lois Moran; rivelò 
tanto talento che Richard Dix e Ruth Elder la vol: 
lero. con'lofo-in.-« Moran of.the. Marines » 


lo. questo: periodo, Jean e. suo. marito decisero di 
conîune: accordo ‘di divorziare; ella tornò a vivere. con 


; era o andati al cinematografo, ebbero: la: 
“Sorpresa; ‘molto triste per. loro!,- di-vedere Ja loro ado- 
‘tata. ‘Tean'.che. rideva e, si esibiva. dallo schermo-:in 


na. farsa Senza, attendere la’ fine ‘dello spettacolo, i. 


iltezza per 24 di 
: lunghezza, «che | 
ono. riconoscibi o 


échi' ‘tiscirono’ D si adfettazana n casà; il 


se; Gata Jean per otto: mesi ‘si riposò... 
tornò all'arte con il film « Notte. di sabato », 
“quale erano ‘interpreti con lei Timmy Hall è e Choa Bow 


del. 


} 
i 
A 
O 


Cap. 1 


Quella sera, a tavola, nella bellissima sala tutta 
oro dell albergo Carlton, hanno parlato d'affari. 
— Cara la mia piceiria, — aveva detto il prin 
cipe che, a quanto pareva, sì dilettava spesso di 
usare espressioni scelte fra le più volgari, — 
siamo « crepati ». Non abbiamo nemmeno più 
il becco d'un quattrino. Non se se ci 
rimangono ancora otto 6 discimila franchi che, 
con questo ‘tenore di ita, possono durarciì, 
(tutt'al più, ctto o dieci giorni. Bisogna  tro- 
svare qualcosa... .* 

-— Vedremo, — aveva risposto lei, con su- 
blime indifferenza, dandosi attorno uno sguar 
do in apparenza glaciale, per assicurarsi che 
nessuno li avesse intesi. — Che cosa inten. 
deresti di fare? 

Marzoli frasse di tasca un astuccio di sigarette ci 
in oro. massiccio e glielo porse. Poi, mentre Je e voglio sorprenderti a = a altri 
accendeva la sigaretta da lei scelta, le disse piano: uomini. 

— Oggi, da Cossart, ‘ho visto la più -meravi». 
gliosa tollana di perle ché. da possa mai. 
Due milioni. Ta; 

Gli occhi di Maddalena tbbero un breve lampo, 
che, più ‘che dalla cupidigia, parve acceso da un 
riflesso della sigaretta. 

— Domani andrò a vederla, Capperi! Due mi 
| lioni! Lo sai che, a parlare di quelle cose, a Bibi 
! prudon le mani... 

— Speriamo, — disse compuntamente «on Car 
Jos. — Ed ora, se vuoi andare a prepararti - 
per il teatro... 
— Subito, -—. rispose Maddaletia, nella. cut 
mente le parole del suo degno. compare ave 
vano suscitato. l'immagine di un. Niagara Ki 
: le, 
ieri | assieme il vestibolo, fino alla 
breve rampa che conduceva al pianerottolo su 
cui si aprivano le porte degli ascensori, Ma, 
ad un tratto, il sorriso di Marzoli sparì dal 
suio volto, che si fece freddo e duro, mentre 
gli occhi di lei parevano vagare per Il vasto 
salone. LE 
— Te l'ho detto un milione di volte, almeno, .. # 
che ‘non voglio eat a. guardare. altri. 
vominil ? 
+ Io faccio quello che mi pare CS piacel _ cal 
crispose seccamente Maddalena, volgendogli, le. 
vengono reclutate }. spalle, e scomparendo ‘nell'ascensore. 
uel tranquillo am- ; ‘. E Marzoli rimase là, ai piedi della ‘breve Li 
‘biente borghese di...’ . . ' linata, a meditare amaramente sulla incostanza 
provincia. -.. i; ) | i ‘delle “donne. è la. fragilità del: loro “amore.- 

Infatti; Madda- . .. F. . Ma non età tanto la gelosia, quella che 1 
lena aveva tutte quel-. | torturava, bensì un.timore abbastanza comu. 
le qualità, assieme a cre tra gli avventarieri della sua apecie : quel- 
tutta quella sete di vita. lo ‘che. la, Agna cano dol - “di un 
Tu realtà, ella era una don. © 


La vita facile 


In fondo, Maddalena aveva 
sempre trovato la vita facile, La 
sua rara bellezza, il suo modo di 
comportarsi, la sua eleganza 
innata l'avevano innalzata in 
breve tempo a quel trono del 
la vanità che è la vita mon- 
dana della più mondana città 
dell’orbe terraqueo: Parigi, 

Di dove venisse, nessuno lo 
sapeva. Forse, era una delle 
. tante creature della strada, 
che un improvviso colpp di 
fortuna eleva ‘ai più alti fasti- 
gi della fortuna. Forse, e que- 
sto lo si sarebbe potuto crede- 
Te anche più verosimile, ella 
era un prodotto della provin- 
cia, una di quelle signorinette 
allevate nell'esercizio di ogni vir- 
tù, di ‘quelle fanciulle cui una 
educazione nor scevra di pretese, ’ 

. insegna. un. poco di pianoforte e 
venti parole di un paio di idiomi 
Stranieri, oltre che l'arte. del rica- 
mo ed.i segreti della cucina. Que-.. 
sta educazione provinciale, -in- 
tesa a formare delle buone mo- 
gli, a volte raggiunge effetto 
contrario: quello, cioè, di di- 
schiudere -davanti «agli 
occhî della fantisia di n, 
tali ragazze, chei paren:. 
ti: non sanno mettere. 
nori in guardia con- 
tro ‘gli. eventi‘ del- 

la- vita, un oriz- 

zonte infinito’ di 

desideri, -di cose 
più grandi di loro. 

E così, spesso le 
reclute dell’armata 
delle avventuriere 


“Forse nor ne ebbe 


na astuta, crudele forse anche,» i ‘SE di ‘tutte le Toro imprese. 
capace di qualsiasi gesto pur ; i ‘Tuttavias ino avrebbe dovaità tolto: 
di procurarsi tutto ciò ché aves- at quando ‘conosceva. Maddaleria, aveva 
- se colpito la sua fantasia. . Ho Lie eonstatato come. ella fosse e 

Era piombata a Parigi qualche : no l’amore: Pure... Pure, quella sera, c'era gp 
mese prima. Nessuno sapeva di: : ) stato qualcuno su cui i: suoi occhi s'erano de ni 
dove venisse. Poteva arrivare da ; Ompiacenza : uti bel Lungi si e Ù 
‘Berlino quanto da Rio de Janeiro, > i pia he da qualche giorno edeva spesso fu "vesti. 


bolo dell'albergo: Tora sg un: gi ineica 
York: sapeva vivere all'albergo che, pur combattendo pet farsi: una. buona 

e paco meravigliosi che de zione nel mondo, ha, fino ad allora, trovato “Aueea 
‘mettevano in rilevo la sua strana > lui la vita facile. 

«bellezza. Parlava poco, e sempre ‘col’ ni 
«tono. di chi è ‘avvezzo ad essére go 
tato ‘ed’ obbedito, Portava. dei’ gioielli n < 
‘meravigliosi - e si ‘diceva ‘che .il' suo” i S Anzi, quel giorno. giesso, la ia se : 
‘amico, l'uomo che Ia. seguiva-ad ogni i potuto presentarsi a lui sot da so xa pi spi 
«PIù sospinto; fosse immensamente ‘ric- ... .. | gir da semplice ingegnere nelle tai 3 

so. V'era, anzi, taluno che sussurrava .. i delle automobi Brousok Ta Slato 

‘come il “principe Carlos. Marzoli, ‘di . i 
antita ‘famiglia ‘spagnuola, fosge. uno 
«del più ricchi uomini ‘del. mondo, e 
‘che: le sue' miniere d'argento. del Mes» 
sico, ed juna ‘idi ‘platino’ in Colombia 
‘’gli desseto,. ogni giorno, tanto denaro, 
» quanto ur voro, Yotato di gusti 'nor- 
mali, potrebbe spendere in veri 


‘da’ Singapore quanto da Nuova 


anni di. vita;. - ; . g 

Marzoli, si ‘sussurrava, era folle: ° ; L. della Pubblicità dA 
d'amore | per. quella. donna, «Ed. temi ESE. 7 
ella, per: quanto: egli, fosse imol=’ i Dop L 
to: più anziano di lei — si di- 


ceva ‘che egli avesse ‘esattamerite. 
‘il doppiò dell’ età di Maddalena». 
>=: sembrava’ riamarlo' di. tutto 

. cuore, con devota! fedeltà. 
‘Im ‘realtà. essi: érano; molto... 
uniti tra di loro? uniti come 
hen pochi esseri, fortuna...’ 
tamente, lo sono. 


“La: sua: rara “bellexza, la':. 
«Bua eleganza innata 


“Dana Valle « Milano {Foto G.B. Ganzini - Milano) 


Crogsait stava discutendo col suo 
direttore; da quandò si era deciso a 
comperare . quella meravigliosa col 
Jana che:ora faceva così bella mostra 
di sé nella vetrina, adagiata su di 
una tavoletta ricoperta di velluto 
nero; non è più tranquillo, per due 


motivi: teme che gliela. rubino. per-. 


hé, per quanto assicurato contro È 


urti, sa come finiscono sempre quer’ 


“ste cose, e teme: di non trovare chi 
gliela. comperi. 
Ed ecco che la porta si spalanca, 
+ ed. una luminosa figura di donna, ve- 
«come uno dei più bei sogni di 
Patou; si ‘presenta. sull'uscio. E al- 
tera, fredda, distante, 
(= Vorrei sapere il prezzo di quel. 
Ja collana, — dice. eat. 


‘Quella collana? H direttore ‘si ‘pre Ca 
cipita alla, vetrina, ne trae il mera. 


lioso-: gioiello, che maneggià “con 


‘perle? Forse. non: ne 


emmeno ' Shieherazade 


regina. di Saba, 1 


tanto ap, 


— Due milioni? . 

E il viso di Maddalena si mantiene 
impassibile: solamente il labbro su- 
periore ha un piccolo . fremito che 
pare comunicarsi alle narici, ed un 
lampo le passa nelle pupille. Un lam- 
po che potrebbe benissimo. essere 
scambiato per un’ sorriso. 

— Ne parlerò a mio marito, «—— 
dice, —. Domani porterò la risposta. 
È questo l'ultimo prezzo? — 

— L'ultimissimo, signora, Tulti- 
missimo, — dice Crossart mettendosi 
una mano sul petto. — Non mi sa- 
rebbe possibile togliere nemmeno cen- 
to franchi. 

-H negozio, dacché Maddalena è 
uscita, sembra diventato oscuro, La 
sua. bellezza non lo illumina più. 

««* = Ha visto, signor Crossart? Glie- 
lo dicevo io;.— fa il direttore dan- 


‘dosi una fregatina ‘alle mani, — che. 
“st. sarebbero vendute; 


‘non appena 


cesse: di ino? ali 
— Che marito vuole i ‘orde 
lele o-‘tarito ‘insensibile da “dir di 
nna donna: come quella? 
‘Maddalena, portandi tollo “una 


A imitazione di quelle perle, 


Alba Fiori - Milano ( Fotostampa - Roma) 


terzo giorno 


è corsa, quel pomeriggio stesso, do- 
d'avere indossato: un abito, più 
modesto, pur tenendo addosso qual- 


‘che gioiello di gran pregio, dal dot- 


tor. Alan Mowbray, il più famoso 
specialista per la cura delle malattie 
nervose di Parigi, e forse del mon- 
do intero. | : 

-— Caro dottore, — dice all'uomo 
di scienza che l’ascolta con una be- 
nevolenza addirittora paterna, — ca- 
ro dottore, voi vedete in me una 
donna davvero infelice. 

E, ciò dicendo, gioca con la col. 
lana di perle, con aria distratta, 
mentre. il dottore non può fare a 
ineno di ammirare in cuor suo la ric- 


‘ Nella sua voce, pare tremi un sîn-. 


Nora Strauss - Milano (Fato & Savola”-Abbazia) 


la fa uno sforzo per inghiottirle, € 
continua a dire: 

+— Capirà quanto questo stato di 
cose mi addolori e conturbi. Abbia- 
mo sempre vissuto in ottima armonia 
fra di noî, senza che mai nulla ve- 
nisse ad offuscare Ja serenità della 
nostra vita coniugale, ed ora... 

+— Si calmi, cara signora, si calmi, 
-— fail dottore, battendole paterna- 
mente una mano sulla mano sottile 
e delicata, che ella ha posato sul ta- 
volo, e che pare percorsa da un tre- 
mito d'ansia. — Sarà una cosa da 
nulla... Forse un poco d’esaurimento 
nervoso, dovuto al troppo intenso 
lavoro. Non sono cose gravi, Ma, ad 
ogni modo, è bene esaminare il pa- 
ziente, prima di pronunciarsi... Vuo- 
le condurlo da me, o preferisce che 
venga io a vederlo ‘a «casa sua 


<> 0h, dottore, ‘non so come rin 
cha vengalià 


graziarlal Sarà bene 


‘Bhiozzo. Grosse lacrime ‘lucenti le si’ 


‘affacciano-all’orlo delle palpebre. EI- 


appena ‘compiuta la p 
potrà andarsene. © - 
‘Alle sei, Maddalena'è 
Crossart. : 
— Alora, — dice, — l'affare 
fatto: Mio marito, il dottor Alan 
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RECENTISSIME 


o Chester Morris e le sue formi- 
dabili mascelle. ricompariranno in 
« Tre padreterni » con Irene Hervey, 
diretto da Richard Boleslawsky. . 


- e « Signorina Flotta del Pacifico » 
è il titolo di una graziosa commedia 
americana che si realizzerà tra poco 
nei cantieri della. Warner Bros. In 
questo lavoro, che sarà affidato alla 
regla di Ray Enright, debutterà, in 
una parte di primo piano, una ragas- 
za fino a ieri oscura nel mondo filmi- 
stico: Marie Wilson. II film sarà in- 
terpretato anche da Joan Blondell, 
Glenda Farrell e Hugh Herbert. 


e 1 segreto della popolarità di 
Greta Garbo. JI corrispondente del- 
l'Agenzia Centraleuropa ha potuto 
avvicinare Nobert ‘Haller, il capo 
della segreteria particolare di Greta 
Garbo, che gli ha. comunicato che 
la diva riceve al giorno una media 
di 800 lettere d'amore e 300 altre 
che trattano i più svariati argomen© 
ti. Ad ogni lettera, sempre che non 
manchi l'indirizzo del mittente, vie- 
ne risposto e questo è uno dei sée- 
greti della popolarità di Greta. Per 
poter affrontare questa mole di la- 
voro sarebbe necessario il. personale 
di un ministero se il. simpatico ‘si- 
gnor Haller ‘non avesse’ escogitato 
un sistema discretamente originale, 
frutto di lunghe esperienze. Esistono 
infaiti nella segreteria’ 30 formulari 
di risposta numeratî progressivamen- 
te. Il segretario legge la lettera ar- 
rivata e segna sopra d ‘matita rossa 
il numero del foriniulario di risposta. 
Le dattilografe farino il resto e così 
ogni ammiratore è fierissimo di ave 
re în tasca una lettera della Garbo. 


Mowbray, .mi regala ‘la. collana. Se.. ; 


lei. vuole, mi. può. accompa 
mio ‘marito, le. darà 


ochi ninuti, si trova: 
‘nel«salotto: del'‘medico. 


crisì letteraria, per fortuna, ma del matrimonio all'americana. 
Una moglie che spende e spande in lussi eccessivi e, 
il marito le consiglia di far 
camente che. ti costo troppo », 


i credere che abbandona il marito, divor. 


“IL FIGLIO CONTESO”. Realizzazio- 
ne di Edward'Ludwig; interpretazione di 
David Jack Holt, May Robson, Paul Lu. 
kas, Madge Evans.’ Ed. M.G.M. (Ci- 
nemà Odeon), 


La signora Eva Lenhart vorrebbe farci 


ziando per sposare .un altro, perché lo 
sventurato, editore scrupoloso, non vuol 
saperne di servire i pustacci del pubblico 
stampando pessimi: romanzi e passa un 
brutto momento. La colpa non è della 


) quando 
economia, esclama ;.« Dimmi! fran- 
come direbbero ‘solo altri tipi 


di donne, è facile intendere ciò che per lei rappresenti il 


matrimonio, E questa è pure, 
conseguenze del 

Figlio conteso si svol 
stantio, Ma v'è un e 
suocera, la madre cioè del secondo marito di Eva, 
non potendo stimare la nuota 
di primo letto, ne fa di tutti 


una delle 


diciamolo una buona volta; 
puritanesimo americano, Nel 
fe appunto un conflitto di questo genere 
cmento nuovo, interessante; una vecchia 
la quale, 
perché ha abbandonato il figlio 
i colori per strapparlo al pa- 


dre, col martirio dei due poveri disgraziati che ‘è immagina. 


bile. E anche questo è un altro 


bello scherzetto della morale 


di laggiù. La moglie ‘abbandona, come si diceva, il marito, 
perché gli affari vanno male, si sposa di nuovo con un ricco 
e poi, se l'abbandonato tenti di consolare la «propria solitudine 


con una buona figliola che -Jo' compati- 


per tutto, il testo degli autori, è perfettamente inutile scomo- 
dare le grandi opere 


“PEER GYNT" Realizzazione di Lrit} 
Windhausen; interpretazione di Hans Al! 
bers. (Cinoma Eden), I 


Can un regista così artento, scrupolo. 
so, sensibile, con i collaboratori tecnici 
che ha avuto e un soggetto come lib. 
seniano Peer Gynt, poteva nascere il 
capolavoro, Ma, anzitutto |' interprete, 
pur possedendo le qualità fotogeniche ne- 
cessarie, non era all'altezza del suo diffi. 
cile compito; e in secondo luogo, finché 
non .ci si decide a rispettare, in tutto € 


letterarie con la pretesa di trasferirle sullo 


schermo, Quale opera teatrale 
Peer Gynt? Dispiace quindi 


“REGINA” - Realizzazione di Erick 


Waschneck: interpretaz. di Luise Ullrich | 


e Olga Tschechova. (Cinema Excelsior) 


. Luise Wilrich è, ricorderete, l'infelice 
Innamorata di Schubert in Angeli senza 
Paradiso, la quale riuscì a farsi apprez- 


Zare noftostante la presenza della trion-.;, 


fante Eggerth, Un'attrice che abbia vinto 


offre possibilità maggiori del 
di vederlo sciupato da cattivi cal- 
coli industriali 0, peggio, dal desiderio di avvicinarlo al pube 
blico con arbitrarie concessioni. La prima parte è bellissima e 
la poesia la protegge. Ma, almeno per chi non riesca a di 
menticare il poema da cui il film deriva, il resto è inaccettabile, 


dà giovinezza e splen- 
dore alln carnagione. 


essun olio di bellezza è pa- 
N ragonabile all'olio d'oliva, 
noto a tutti per la sua azione: 
emolliente. Molti. medici consi. 
gliano l'olio d'aliva per massag- 
giare la pelledei bimbi... come 01- 
tre 20,000 caperti di bellezza rav 
comandano il Sapone Palmolive, 


eran 


sce, interviene l’opinione pubblica, con. 
fortata dagli uomini di legge, a' giudi 
carlo indegno di tenere presso di sé il 
figliolo. Come: se per costui sia molto 
educativo veder la madre vivere con un 
altro uomo, col. pretesto che la legge del 
divorzio trova la cosa regolarissima. La 
scena più bella del film, perciò, è quella 
in cui Lenhart insulta i giudice e la 
sacra maestà del tribunale; Divertente la 
macchietta di una donna’ scrittrice, 


€oR 


‘ Diamo qualche ‘notizia più parti- 
colareggiata su due nuovi films, di 
uno. dei quali ‘si dice assai bene 
per gli elementi di altà poesia da cui 
è pervaso il soggetto; ‘e l’altro_di 
attualità palpitante, in quanto: si 
tratta di.una. commedia brillante che. 
ha‘ per sfondo gli: sports. invernali 
sulle ampie disfese nevose e ‘sciabili’ 


di Cortina d'Ampezzo. 


Ecco come si presenta la. forma- 


‘ zione per la realizzazione del primo 


* Def int 


film di cui parliamo, dal suggestivo 
titolo di Estuario. Il soggetto è di 
Arnaldo Boscolo,.la sceneggiatura di 
Umberto Barbaro, Flavio Calzavara 
e di Aldo Vergano, la regìa dello 
stesso Vergano che sarà coadiuvato 
da Franco Passaniti. Direttore di 
produzione è l'avv. Flavio Calza- 
vara. Gli attori di cui, per ora, si 
dànno per certi i nomi sono: Dria 


I GIU 


SCHEMA 


‘Orisrantali 


Ari, 
to sempre ssi 


‘1, Inséttòo industrioso 


:8, Nell’irma.è tagliente +10, Scandinavi so 
Metter'iue: cose insieme. — 1 


OCHI DEL CINEMA 


iolo--.7, Desfinò.è. questo: certo. si 


Sc l'avessero. fot 


RIERE ROMANO 


Paola, Giulio Donadio, Nerio Ber- 
nardi, Vianella, una giovanissima si- 
gnorina dell’aristocrazia milanese. Le 
musiche. saranno ‘del maestro. Ghe- 
dini; le scene di Gastone Medin. Ope- 


gatore sarà Otello Martelli, lo stesso 
della ‘indimenticabile Tenda rossa. Gli 
interni saranno: girati alla «SAFA » 


e gli esterni nell'estuatio veneto, a 
Chioggia ed a Venezia. 000 
Abbiamo. già detto che si tratterà 
di un film di alta poesia che ha per 
sfondo uno dei più suggestivi e par- 
ticolari. scenari, italianissimi, quello 
della laguna veneta, redenta dalla 
bonitica. Nessun regista era quindi 
più indicato di Aldo Vergana per la 
realizzazione di esso, Aldo. Vergano 
è un po', ‘infatti, l'« inventore » del. 
la. bonifica ‘in. cinematografia con 
quel suo. soggetto. Sole, ‘girato da 
Alessandro: Blasetti: sullo. scenario 


Y ‘7 corre andando ‘all'Estero, - 3, 
«Qui studi la morale i 4 Un 
urlo un po' insistente - x. Non 
crescerà mai più - @; Ra 
dice. un. po’ rossastra -q. 
Bel néme, in Cine noto - 
“gi Devoto (è questo assal - 
18. Contiene spesso vino > 
19, (Di Abramo fu nipote - 
20, Adesso... &d è prezioso - 
«2t Mibatti e così dico - 24, || 
“Colore “vivo “Assa 
vene. principal I 
in breve dico +0, Completo, 
(più non sta -42; "Tre-volte il 
dieci ‘prondi:= a P; : 
Trentino-+ ‘36, ‘E tutto, ì: 
manca — 37. ‘Con; Mio & if 
note micio - 38 Un inogo è 
questo certo - 39, Pet. nbitar 
Vi A-Tatta » 43: Due belle ge 


stola. «di un Fila 
PISILI | guà 


una simile prova, merita di salire in 
mo piano, anche se non sia bella atfat- 
to. Ma non sta venendo il momento 
delle attrici brutte e intelligenti? Purché 
non se ne abusi... Dunque; Régina ha il merito di offrirci la | 
Ullrich come protagonista, in una parte che le sta a pennello. | 
rafata con maggi 
ratore di Ampli, 
nché il soggetto valga poco c 
| La ritroveremo certo in condizioni migliori, 


ha percorso una rapida e brillantis- 


‘terpretazioni di Un colpo di vento 


ri 


per l'abbondante quantità di que- 
sto olio impiegata nella sua fab. 
bricazione, Il Sapone Palmolive 
castituisce il trattamento più serà» 
plice ail economico per conserva: 
re la freschezza della carnagione. 
Massaggiate la sua morbida schiu- o 
ma sul volto, sul collo; su tutto. 
il corpo, in modo che questa pe- 
netri profondamente nei pori del- 
la pelle rimuovendone le impuri». 
tà. Risciacquatevi con acqua cal- 
da e poi fredda ed asciugatevi 
delicatamente. In breve: tenipo 
la vostra carnagione riacquiste 
rà il'suo splendore giovanile. 


TUTTI AMMIRANO LA 
| CARNAGIONE — 
| PALMOLIVE” 


lor. Cura, come fece l'o.| 
Im sarebbe ‘stato migliore, ! 


i 


gli altri attori anche at 


I 
i 
| 
della vera bonifica e che ha lasciato | 
un vivo senso di nostalgia nel pub- 
blico, e per'avere poi, subito dopo 
Sole; fatto il bonificatore in Sardegna 
nelle bonifiche di Barisardo. E 
Quanto alla protagonista di Estua- 
rio, Dria Paola, bastano poche parole 
per. richiamare alla memoria dei let- 


tori la sua figura e l’arte sua. Gio-] 
vanissima {è nata a Rovigo nel '12) 


l'esito del 


Enrico Roma 


; © Un prego 
“ta rella fabbrica» 
sione d'ogni pez- 
zo di Palmolive, 
il sapone che rîn- 
nova lo splendore 
della carnagione: 


sima: carriera, iniziatasi con il gran- 
de sticcesso. riportato in Sole nel 
quale ricorre ‘il nome dello stesso 
Vergano che la consigliò a Blasetti. 
Bella, sensibile ed. intelligente, ha 
dato indimenticabili prove della sua 
arte trepida, commossa ed umanissi- 
ma nella Canzone dell'amore, ‘nel 
Pergolesi, nel Signore desidera?, mella 
Cisca di Sorrento, ed in altri films 
che l'hanno resa cara a tutte te pla- 
tee italiane. Particolarmente. ifiteres- 
santi, per le possibilità di questa.sen- 


sibilissima artista, sono le. sus.in- 


(produzione Forzano-Film, esclusivi. 
tà ENIC), in cui ella è a fianco della 
maschera possente di’ Errhete.Zatco» 
ni, creando una’ figurina. tutta. sem 
plicità «e. grazia vi. 
DTT oe va 

L'altro film vui accernavamo inf. 
principio. sarà. di ‘produzione « Arbor ( 
film» ed è stato iniziato ilo 
rente ‘a. Tirrenia dove la, compagnia 
si tratterrà fino alla fine.dei quaran- | 


zzR = - MI 
FTALIANA FONDATA NEL 


TVACHI - MILAN 


CASA 1842 


È selenti? 
«dra 

Aetiy Uipabla che, 
eornrè vato, sora 
stati papimadi re 
cestomente deal 
banditi, AMerentie 
odo Pinotdente 
ud ur fato care 
sevnlnaza ad Mol- 
fuinood, Corn lara 
è Gracò Brad 


#& 


Si è sposato sr 
regista! Van Dy- 
he, fi noto se- 
pisto,.in lano «i 
refele.ssallo Siare 
ras, dari Sun.mos 
ille Both Mao 
ehe Pernon per 
dereleaipo, Val 
Dyiche e andato a 
passare la lana di 
ralele nelle Siue-. 
ran, anthe per 
dirigere un film 
ca ni la deonete 
te Mae Donalde 
con Nelson Eddy. 


(Come yid. abbi 

dic italo motizia, 
sal bammblalal di 
«otto d'os dnio 
{aglio dl di sol 
{al giu. fire 
miato un coniral. 


me | giraranno! 
dio: scena 0a 


ty Davis econo 


Hadya Siogrthouk, da dolelire cantante è 


‘attrice americana, indosserà questo bito 


«du sole nal filte sid rosd del tancho 
. cos ha detto Harold Lloyd 
nente ringraziota l'attrice”. 


degli studi cinematografici - Un cinema preso d'assalto: ANew Yorkyalla rappresen 
che ha distrutto, com'è noto, tazione del'nuovo film di Charloti “Terapi moderni 
citigue teatri di posi «è pellicole costosissime; causando . 
; valutati 4 irenta milioni di lire italiane, 
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